
ARTICOLI DEL  D. LGS. 27 OTTOBRE 2009 N. 150 APPLICABILI AGLI ENTI LOCALI 
 
1 – Norme immediatamente applicabili: Trasparenza e integrità  
 
Art. 16.  
Norme per gli Enti 
territoriali e il 
Servizio sanitario 
nazionale 

1. Negli ordinamenti delle regioni, anche  per quanto concerne i propri enti e le 
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e degli enti locali trovano diretta 
applicazione le disposizioni dell'articolo 11, commi 1 e 3.   

Articolo 3, comma 3 
Principi generali 
 

3. Le amministrazioni pubbliche adottano modalità e strumenti di comunicazione che 
garantiscono la massima trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le 
valutazioni della performance. 

Art. 16, comma 1 
Norme per gli Enti 
territoriali e il 
Servizio sanitario 
nazionale 

1. Negli ordinamenti delle regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni 
del Servizio sanitario nazionale, e degli enti locali trovano diretta applicazione le disposizioni 
dell’articolo 11, commi 1 e 3 

Articolo 11, comma 
1, 2, 3 e 8 
Trasparenza  
 

1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti 
ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione 
e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del 
rispetto dei princìpi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle 
prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 
lettera   m)  , della Costituzione.  
2. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei 
consumatori e degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da 
aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per garantire:   
a)  un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla 
Commissione di cui all'articolo 13;   
b)  la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.   
3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di 
gestione della performance. 
8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale in apposita 
sezione di facile accesso e consultazione, e denominata: «Trasparenza, valutazione e merito»:   
a)  il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione;   
b)  il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10;   
c)  l'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e l'ammontare dei 
premi effettivamente distribuiti;   
d)  l'analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti;   
e)  i nominativi ed i curricula dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione e del 
Responsabile delle funzioni di misurazione della performance di cui all'articolo 14;   
f)  i curricula dei dirigenti e dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente 
modello europeo;   
g)  le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle componenti variabili della retribuzione 
e delle componenti legate alla valutazione di risultato;   
h)  i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono incarichi di indirizzo politico amministrativo;   
i)  gli incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti ai dipendenti pubblici e a soggetti privati.   

Art. 13, comma 6, 
lettera e, 8 
Commissione per la 
valutazione, la 
trasparenza e 
l’integrità delle 
amministrazioni 
pubbliche 
 

6. La Commissione nel rispetto dell'esercizio e delle responsabilità autonome di valutazione 
proprie di ogni amministrazione:   
e) adotta le linee guida per la predisposizione dei Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità di cui all'articolo 11, comma 8, lettera a);   
8. Presso la Commissione è istituita la Sezione per l'integrità nelle amministrazioni pubbliche con 
la funzione di favorire, all'interno della amministrazioni pubbliche, la diffusione della legalità e 
della trasparenza e sviluppare interventi a favore della cultura dell'integrità. La Sezione promuove 
la trasparenza e l'integrità nelle amministrazioni pubbliche; a tale fine predispone le linee guida 
del Programma triennale per l'integrità e la trasparenza di cui articolo 11, ne verifica l'effettiva 
adozione e vigila sul rispetto degli obblighi in materia di trasparenza da parte di ciascuna 
amministrazione.    

Art. 15, comma 1 
Responsabilità 
dell’organo di 
indirizzo politico-
amministrativo  

1. L’organo di indirizzo politico-amministrativo promuove la cultura della responsabilità per il 
miglioramento della performance, del merito, della trasparenza e dell’integrità.  

 



2 – Adeguamento dell’ordinamento comunale ai principi contenuti negli articoli 3, 4, 
5, comma 2, 7,9, 15, comma 1 in materia di misurazione, valutazione e trasparenza 
della performance  
 
Art. 16, comma 2 
Norme per gli Enti 
territoriali e il 
Servizio sanitario 
nazionale 

2. Le regioni e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli 
articoli 3, 4, 5, comma 2, 7, 9, e 15, comma1 

Articolo 3 
Principi generali 

1. La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle competenze 
professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati 
perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, 
trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro 
perseguimento. 
2. Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con 
riferimento all’amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di 
responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti, secondo modalità conformi alle direttive 
impartite dalla Commissione di cui all’articolo 13. 
3. Le amministrazioni pubbliche adottano modalità e strumenti di comunicazione che 
garantiscono la massima trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le 
valutazioni della performance. 
4. Le amministrazioni pubbliche adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e 
premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi 
al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 
5. Il rispetto delle disposizioni del presente Titolo è condizione necessaria per l’erogazione di 
premi legati al merito ed alla performance. 
6. Fermo quanto previsto dall’articolo 13, dall’applicazione delle disposizioni del presente Titolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate utilizzano a tale fine le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

Articolo 4 
Ciclo di gestione 
della performance 

1. Ai fini dell’attuazione dei principi generali di cui all’articolo 3, le amministrazioni pubbliche 
sviluppano, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e 
del bilancio, il ciclo di gestione della performance. 
2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 
amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi. 

Articolo 5, comma 2 
Obiettivi ed 
indicatori 
 

2. Gli obiettivi sono: 
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 
politiche ed alle strategie dell’amministrazione; 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 
interventi; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 
internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove 
possibile, almeno al triennio precedente; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

Articolo 7 
Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 

1. Le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e 
individuale. A tale fine adottano con apposito provvedimento il Sistema di misurazione e 
valutazione della performance. 
2. La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta: 
a) dagli Organismi indipendenti di valutazione della performance di cui all’articolo 14, cui 
compete la misurazione e valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel 
suo complesso, nonché la proposta di valutazione annuale dei dirigenti di vertice ai sensi del 
comma 4, lettera e) , del medesimo articolo; 
b) dalla Commissione di cui all’articolo 13 ai sensi del comma 6 del medesimo articolo; 
c) dai dirigenti di ciascuna amministrazione, secondo quanto previsto agli articoli 16 e 17, comma 
1, lettera e - bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificati dagli articoli 38 e 



39 del presente decreto. 
3. Il Sistema di misurazione e valutazione della performance, di cui al comma 1, individua, 
secondo le direttive adottate dalla Commissione di cui all’articolo 13, secondo quanto stabilito dal 
comma 2 del medesimo articolo: 
a) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e 
valutazione della performance, in conformità alle disposizioni del presente decreto; 
b) le procedure di conciliazione relative all’applicazione del sistema di misurazione e valutazione 
della performance; 
c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti; 
d) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e di 
bilancio. 

Articolo 9 
Ambiti di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 
individuale 

1. La misurazione e la valutazione della performance individuale dei dirigenti e del personale 
responsabile di una unità organizzativa in posizione di autonomia e responsabilità è collegata: 
a) agli indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità; 
b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali; 
c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale della struttura, alle competenze 
professionali e manageriali dimostrate; 
d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi. 
2. La misurazione e la valutazione svolte dai dirigenti sulla performance individuale del personale 
sono effettuate sulla base del sistema di cui all’articolo 7 e collegate: 
a) al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali; 
b) alla qualità del contributo assicurato alla performance dell’unità organizzativa di appartenenza, 
alle competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi. 
3. Nella valutazione di performance individuale non sono considerati i periodi di congedo di 
maternità, di paternità e parentale.  

Articolo 15, comma 
1 
Responsabilità 
dell'organo di 
indirizzo politico-
amministrativo 
 

1. L’organo di indirizzo politico-amministrativo promuove la cultura della responsabilità per il 
miglioramento della performance, del merito, della trasparenza e dell’integrità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 A – Adeguamento dell’ordinamento comunale ai principi contenuti negli articoli 17, 
comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e2, 25, 26 e 27, comma 1 in materia di 
merito e premi 
 
Art. 31, comma 1 
Norme per gli Enti 
territoriali e il 
Servizio sanitario 
nazionale   

1. Le regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio 
sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 
negli articoli 17, comma 2, 18, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1.   

Art. 17, comma 2 
Oggetto e finalità 
 

2. Dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate utilizzano a tale fine le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 18 
Criteri e modalità 
per la valorizzazione 
del merito ed 
incentivazione della 
performance 
 

1. Le amministrazioni pubbliche promuovono il merito e il miglioramento della performance 
organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo 
logiche meritocratiche, nonché valorizzano i dipendenti che conseguono le migliori performance 
attraverso l'attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera.   
2. È vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi di incentivi e 
premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di 
misurazione e valutazione adottati ai sensi del presente decreto. 

Articolo 23, commi 1 
e 2 
Progressioni 
economiche 
 

1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche di cui 
all'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, come introdotto 
dall'articolo 62 del presente decreto, sulla base di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali 
e integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili.  
2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di 
dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e 
collettivi rilevati dal sistema di valutazione. 

Articolo 24, commi 1 
e 2  
Progressioni di 
carriera 
 

1. Ai sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotto 
dall'articolo 62 del presente decreto, le amministrazioni pubbliche, a decorrere dal 1° gennaio 
2010, coprono i  posti disponibili nella dotazione organica attraverso concorsi pubblici, con 
riserva non superiore al cinquanta per cento a favore del personale interno, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di assunzioni.   
2. L'attribuzione dei posti riservati al personale interno è finalizzata a riconoscere e valorizzare le 
competenze professionali sviluppate dai dipendenti, in relazione alle specifiche esigenze delle 
amministrazioni. 

Articolo 25 
Attribuzioni di 
incarichi e 
responsabilità 

1. Le amministrazioni pubbliche favoriscono la crescita professionale e la responsabilizzazione 
dei dipendenti pubblici  ai fini del continuo miglioramento dei processi e dei servizi offerti.   
2. La professionalità sviluppata e attestata dal sistema di misurazione e valutazione costituisce 
criterio per l'assegnazione di incarichi e responsabilità secondo criteri oggettivi e pubblici.   

Articolo 26 
Accesso a percorsi 
di alta formazione e 
di crescita 
professionale 
 

 1. Le amministrazioni pubbliche riconoscono e valorizzano i contributi individuali e le 
professionalità sviluppate dai dipendenti e a tali fini:   
a) promuovono l'accesso privilegiato dei dipendenti a percorsi di alta formazione in primarie 
istituzioni educative nazionali e internazionali;   
b) favoriscono la crescita professionale e  l'ulteriore sviluppo  di competenze dei dipendenti, 
anche attraverso periodi di lavoro presso primarie istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali.   
2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti nei limiti delle risorse disponibili di ciascuna 
amministrazione.   

Articolo 27, comma  
1 
Premio di efficienza 
 

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dall'articolo 2, commi 33 e 34, 
della legge 22 dicembre 2008, n. 203, una quota fino al 30 per cento dei risparmi sui costi di 
funzionamento derivanti da processi di ristrutturazione, riorganizzazione e innovazione all'interno 
delle pubbliche amministrazioni è destinata, in misura fino a due terzi, a premiare, secondo criteri 
generali definiti dalla contrattazione collettiva integrativa, il personale direttamente e 
proficuamente coinvolto e per la parte residua ad incrementare le somme disponibili per la 
contrattazione stessa.   

 
 
A) Organismo indipendente di valutazione (OIV) 
Ai sensi dell’art. 7 all’OIV compete la misurazione e valutazione della performance e 
propone all’organo di indirizzo politico-amministrativo la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e la attribuzione ad essi dei premi.     
Le disposizioni contenute nell’art. 14  non sono applicabili alle amministrazioni locali e, 
pertanto, le funzioni e le caratteristiche dell’OIV sono stabilite dagli enti locali e dalle 



regioni che dovranno definire struttura, composizione e compiti dell’organismo. Su tali 
aspetti è opportuno che gli enti facciano proprie le direttive della Commissione e 
dell’Anci. 
 
B) Intesa tra la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni e la conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l’Anci e 
l’Upi.  
 

Articolo 13, comma 
1, 2  
Commissione per la 
valutazione, la 
trasparenza e 
l’integrità delle 
amministrazioni 
pubbliche 
 
 

1. In attuazione dell’articolo 4, comma 2, lettera   f), della legge 4 marzo 2009, n. 15, è istituita la 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, di 
seguito denominata «Commissione», che opera in posizione di indipendenza di giudizio e di 
valutazione e in piena autonomia, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica e con il Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ed eventualmente in raccordo con altri enti o 
istituzioni pubbliche, con il compito di indirizzare, coordinare e sovrintendere all’esercizio 
indipendente delle funzioni di valutazione, di garantire la trasparenza dei sistemi di valutazione, di 
assicurare la comparabilità e la visibilità degli indici di andamento gestionale, informando 
annualmente il Ministro per l’attuazione del programma di Governo sull’attività svolta.  
2. Mediante intesa tra la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l’Anci, l’Upi 
e la Commissione sono definiti i protocolli di collaborazione per la realizzazione delle 
attività di cui ai commi 5, 6 e 8.   

 
 
 
Link utili 
 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 
pubbliche 
http://www.civit.it/ 
 
ANCI – Progetto Performance e Merito 
http://www.performanceemerito.anci.it/Home.aspx 
 
Ministero per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
http://www.riformabrunetta.it/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


